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NaU'ttrte di guarire lo Malattia dal 
corpo gli soieilislati sono riusciti in no-

. tevdll -proporzioni a soonflgggi'a gli em-
pirioi-ed -i oiarlatani, ohe .una volta 
puUtfllvaJlolB illoTMaOrriOgil Jodono 
di liffi I&*VslIiiféla nellàpoporarione 
dolio cflftpàgrièf^ttualbMò'vòlta, sotto 
l'usurpàtC) BoriiB ài spiritisti, fi-a le 
alàsislrìfiého cittadine. • 

• Ma rtoU'apta di guarire i mali del, 
corpo' Soéitttó, il l'agno dai ciarlatano è| 
'anCoM iildispùtWo'. Numofosi comfS lo' 
iSbWè 'del' iri^re «otio colóro i (}ualij 
p6»àwt|[òno'lo spécifloo infallibile, ili 
ri«iwo''tìMÌòo' ? soprano détìiniitò a 

1 oaftbjàre'W faccia alla soololli,' a Uv 
sddiripài-ii^'l dissidi di classo, lo aoper-; 
'bhéWe'dtìt l'iCohi siit poveri, del polenti; 
•sut^ébolì, déi'gSvtfl'nàliti sui governati.; 
Par troppo, spesso il Htnsdlo è' pég-' 
gior© del male 'ohe protonde di guarire ; 
"nelle èbolcltt modcrooi cosi oomplèsse> 
>ed evolute, è necessario por mento non 
ai risultati prlpai ' ed apiiarlsoonti, ma. 
alte oons^uem, ultime .di .ogni rMormal 
pl*ófo"naa'ffl8hW innovatrice. 'Allora ,sl; 
iVade quanto sia fragile la virtù degli! 
speci|Bcì sdybiini'é'dì quali irrimedia-: 
bili' *dÌ8ÌnM(lm' (lobbà esèare cĵ usa la; 

• l6i;b"fldózll)rió; ,ed .allora noi ci persua-j 
•,ai^ìab'oi» ,̂',iieUà oiìra dèi mali sociali,' 

^^ift' del sògn ĵìóre desideroso dj.spazzapj 
vlàj'un,,tratto,tutto le artifioipseiati-j 
tiìziiftìi attuali, siŝ ; necessario e, bene-j 
mèiritó il" r|forinatpre paziente, ohe! 
studia le, causOj dei Cingoli mali, o prp-t 
iùrfl ad̂  ognuno 'di applibar,e ìi^ rimedio! 

'adeguato^' ' , ! ' ' * ' . .' ' i . ' 

, Uria,.'doli?', istiiuzibnl contro cui ,Ì! 
' o^itjoi'̂ ella,éoonomia podorna rivolioroj 
tutte,le ló^p armi pii;,affilatoi,è il sa-; 
lariafó.'.Quante pagine, riboccanti, di, 
Jilotsi'è' di'affette pel proletari" costretti, 
tì'vón^èi'svpelp. una misera moneta .iiibn| 
si sOnó ,3Critté,|conti-o- il salariato, (li-| 

; pin,tb cóme,',un ,̂ forma raffinatamentei 
/ptoidrata délla.jjipliiavitù ! i 

' Alinead jiel 'ipegfiie s schiavi il la-j 
rdratòre e^a ' sicuro.. ,deJi, vittij, s), de) ri-1 
core''o'jP,ar,.tuit'''.'''.'''^' ^d.il padrone! 

; Et .òjii ,lo fctiìsî q a'vfiva'consacrato g\i 
' ànpCilolH' iJprente. .̂ ip'vin.ezza' ,ei .delia 
rigoil'ósa maturità, .era poi obblî fito 
per legge'à mantenerlo nella vecchiaia; ; 
méntre «oggidì' l'operalo, vecchio viene' 
licenziato ̂ ól preav.yiso léga,le .c,c.oijtretto 
a finire'là sua psisteiiza l̂ borioVa, obìe-
dendò l'elemòsina sul marciapiedi delle 
strade o ricorrendo al ricovero negli 
ospizi di.Cariti^,.lungi: dagli alletti fa­
migliarci.* E ae, una. volta ì proprietaFi 
sapevano calcolare freddamente la vita 
media ;déilo,jtschla^o.'*eo.n 'p'reveggeniia 

-tóUnàtft piùscivanirjrfajiie coincidere 
la mojrte oo l̂a flnd del periodo produt-
tivCj' ;a'hche Oggi lai "salariato bianco 
altro nqd' rimsine, dopo aver'e dedicata 
t̂ '̂ tp le'̂ 'f-opri,e,: fòrze al Isiiforo della 
fàbbrica, se non morire por esaurimento 

if,i mni ! a,i,^4..fp"-.» 
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completo di tutto ii suo organismo, 
affranto dal sopralavoro non pagato. 

Aboliamo dunque il salariato ! gridano 
gli empirici che non vedono alcun ri­
medio ai mali.sociali, ae non nella di-ì 
struzlone dell'organo ammalato, o che, 
ad esempio, accorgendosi degli incon­
venienti prodotti dalla speculazione,' 
dall'aggiotaggio, dall'usura, dalle ladro-j 
rio dello Ranelle, avevano già additato' 
il rimodio infallibilo nell'abolizione della; 
Borsa, dalle Banche e della mongla,. 

Por fortuna dei nervi della povopa-
umanità, la quale impazzìerabbe. in; 
bldoco,, contemplando il succadèrsi di 
tante repentino abolizioni o .la .nftsoita'-
di nuovi istituti destinati a n^orirof 
prima di poter essere applicati) il: 
mondo muta bensì, ma lontameRto, II. 
salariato, lo cui prime origini si pos-; 
sono rintracciare nel monumenti storioU 
della più remota antichità; ohe Atene) 
e Ro^ia conobbero vigoroso in alcuni-
periòfli della loro vita; che si affermò' 
ognora più invadente nell'evo moderno,! 
non ha alcuna voglia di scomparirò! 
"tanto presto. • . , , - • " 

Rimano, ma ai trasforma, Una volta 
esso era un Vipcolo fra l'imprenditore' 
e roporaio, singolo; adesso esso tende; 
a diventar il rapporto fra masse onoriBi 
di operai ed il capo dello grandi fab­
briche nelle quali si svolge la trama; 
assidua bell'industria moderna. , , i 

La trasformazióne della,piccola nella; 
grande industria ha bastato per inoculare', 
un germe di trasfo.rnî zioqo neil^antioo' 
semplice istituto . del sàlariàtoi' Quel-' 
l'operaio ohe .una volta, vivendo della ̂  
vita stessa del Suo principale, assiden-] 
dosj.-, a-M^olB con. lui,.ìpoteva-.ditótere ; 
amichevolmente le condizioni 'del suoi 
impiego, ora è diventato un* membro' 
di un immenso organismo, su cui l'Ini- \ 
dividuo singolo è impotente ad oserei-i 
tare, una qualsiasi azione; di qui lai 
-necessità.sociale degli- scioperi, delle': 
leghe di resistenza, che sono- i mezzi ì 
con cui- l'operaio interviene in massa, 
a determinare le condizioni. del suo ; 
lavoro ad ili saggio del SUO salario.! 

D'altro canto, gli imprenditori moderni i 
,np,n possono (tener docchio individuai-' 
mente i loro operai,,,stimolare i. pigri, ! 
punire gli ozipsi p premiare i valenti. 
.L'opera dei sorveglianti.non.basta ed 
a ragióne può, èssere sospetta ed anti­
patica agli operai ed agli imprenditori ; 
,i\el tempo. stesso, perché delle , altrui ] 
.discordie si giova, È necessario intro-
d.uri;p alcune npvme generali ie quali 
spingano, per cosi dire, meccanicamente 
la produttività dell'operaio al più alto 
grado, senza bi'Iagnò-. di^stiitìblt 'eàtai-ni, 
di sorveglianze,fastidiose, in virtù-del 
prepotente assillo dell'interesse indi­
viduale. •• 

È questa la ragione per cui il sala­
riato, che nella sua'più'-'rigidV ifòWa è 
il pagamento di uria mercéde giòrna; 
iìera o settimanale per una corrispón­
dente prestazione d'opera, tende ' or.a 
ad assumere mille forme svariate,' a-
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•^' Questà,-fu'ìà''mia''aritioà camera 
nuziale' — spiegò freddo' il' barone ,àl-
l'oVécchib di Evéliri'à. Si 'rinvenne, odore 
speciale 'di • cose vécòljie ed' obliate ; 
videro gli arazzi sbiaditi, e sul gran 
letto, la coperta di'sela gialla, sbìan-
chtta' ' ove batteva la l'uóé, ' 
' — "Vedete là il ritratto della mia 
povèrà,8posa?'— Evélina (évo lo'sguardo 
8no'al volto' dell'estinta bardnes'sa, è 
rimase con'rocchio attaccato sii quegli 
o'c.oHi rieri neri, quasi uguali ài suoi-
animirò lo ro^èe gpàncie, ed 1 capelli, 
dì'lin bél"bi^ndo fulvo.' Chiuso, il co,rpp, 
in-, tiri, busto !dl broó'qatp'òremisirió; isót, 
diadema fra'le treccio è le numeròsp; 
atfellà,'rielle dita, essa pareva una re­
gina "felice, cui là vita ^vesse dovuto 
im'partire^ogni soddisfftziórie. 

— Soriiigllava a' yòi... lo vedete. Io 
non credeva di ritrovare in terra una 
'o'reàtiii''à,uguali^ a quella! |Mà voì..̂  la 
sn^'eràte' in"bellézza:'1 vòstri,"capelli 
sonò' più biòndi, gli bechi' più vivaci; 
m'accòrgo anche Che difTerìté' talvòlta 
neU'eVp'réssiohé. ' 

isero alcuni istanti di silènzio, 

datte alle molteplici manifestazioni della 
vita industriale moderna. 

Il salario a cottimo, questo bersaglio 
delle più acerbo invettive dei partiti 
operai e democratici nei paesi poco 
progrediti, diventa nello nazioni indu­
striali l'indice perfettissimo di ogni mì­
nima variazione nella produttività, nella 
velocità, nello sforzo muscolare, ner-; 
V08P ed Intellettuale dell'operalo. Il' 
salarlo a premiò, incitando il lavoratore 
al risparmio del combustibile, della 
materia prima, del tempo, è uno stimolo; 
potente airattuaziottp,. della legge del 
minimo mezzo ed aumenta i guadagni 
dell.'operaio ed l profitti •dell'imprendi-' 
iore oculato che ha s4>uto escogitare 
nuovo'e.geniali forme di organizzazione 

-: del lavoro. La partecipazione al profitti 
interessa i lavoratori alla prosperità 
dell'azienda, aggiungendo al loro salario 
normale una quota del benefizi even­
tuali dell'intrapresa. . 

' • * • 

, È questo l'argomento trattato in un 
notevole libro usoitp ,ora alla luce. 
(Èmile "Waxweiler: Lu paHioipation 
atu» binéfioes. Paris, Arthur Rousseau, 
1898). • 

L'opera è già stata premiata dal. 
Museo Sociale di' Partgi*cori-ùn-premio 
pecuniario cospicuo, inaudito per l'Italia. 

. L'autore deve essere-orgoglioso di avere; 
scritto un'opera 'veramcniè'classica'nol' 
significato 'più alto ' della parola; clas­
sica per larghezza di vedute, tempe­
ranza ,ed eqû animl̂ à. ,di rgijjdizip,- .non 
sólo verso l'ìàtftùtó' ch"e Iforma "oggetto 
ipeoiàle degli studi dell'autore, ma verso 
tutti gli altri, i.quali.miiòVono alla par­
tecipazione ai benefizi qria òpncqrrenza 
più ó "pieno' vivace 'nella mirabile gara 
intesa"» trasforniare, là,società attuale 
a base' di capitalismo e di salariato, in 
una granile oòòperativa a basa di giu­
stizia e'dì mutualità". 

' "^ ' ." ", .•** 
'UPP degli indizi che, meglio .servono, 

a far distinguere,!ciarlatani sociali dail 
riformatori,óóscienzibsi, è iI{modo di­
verso Con olii 'g(i uni e gli 'altri pre­
sentano al pubblico il rimediò che .essi 
hanno scoperto od ado.ttato .e jfeputanp 
'àda'ttp/a'risplvere tiitt!"' o qùàlcuop dei 
mali sociali. I prinii affermano ohe, il 
lorp è l'uriìop,- il vero, l'intallihile ri--
medio e ohe tutt^ gii altri sono em • 
piastri, panniÒèlli caldi, astute armi di 
combattimento nelle mani, di coloro 
iftessi ohe traggono vantaggio, dalla e-
sistCnza del male. Gli altri, più modesti 
e ' meno persuasi della propria onniveg-
•genza, 'presentano al pubblico l'esame 
5infitottlio0».del«..loro 'riraediDj.ne avis'ce-
rane la .storia passata e "gli sperim'ènti 
già compiuti; oantamente bilanciano'fra 
di loro il prò ed il contro ; ne limitano 
l'applioazione a quei oasi in cui i van­
taggi sono massimi e minimi, i danni 
prossimi e remoti ; riconoscono la ne­
cessità, di. adottare, altri ' rimedi rivali 
per'curare dei malanni, oui non tocca 
il loro specifico; scendono fino alle più 
minute particolarità nell'applicazione e 

di questa espongono le più lontano ri­
percussioni oconomicho, sociali e giu­
ridiche nell'animo e nel benessere degl̂  
interessati diretti e della società intera. 
. A questa seconda categoria di rÌtor-| 
matori oosoienziosi, modesti e pazienti 
appartiene il Waxweilor, uomo di dot­
trina e di pratica insierao, per la sua 
duplice qualità di professore all'Uni­
versità di • Bruxelles e di caposezione 
nell'ufficio del lavoro' del Belgio. 

-»• ' 
Noi no raccomandiamo Vivamente la 

lattiiraa quel dùci delle masse operàie, 
ai quali il desiderio di urta società fu 
tura miglioro della' predente non iài^ 
pedisoe di- vedere la convenienza- di 
perfpzjonare ,il maledetto, ;mH tadàco 
e persìstente, sistema dei salariate ; ed 
ancora' più a quei capitani dell'Indu­
stria, noll'animo del quali si è già va­
gamente infiltrata la persuasione che 
gli operai "non sono solo uria merce 
olle si-pOriipra sul mercato dèi lavoro,' 
riia doiio: anche dei collaboratori inte­
ressati'nella prosperità dell'impresa a 
cui dbdicario là propria opera. 

La popolazione ih Italia 
, Le morlù 

Continuiamo l'analisi del volume te-; 
stè pubblicato dalla' direzione generale 
delia statistica.'Questa seconda parte è-
la più triste. 

Il numero dei motti nel 1897 fu di' 
895,002 persone; cio'è 406,246 menoi 
dei nati. 

Dividendo i morti per sesso si hanno 
3,53,038 maschi e ' 343,564 femmine : se 
ne dovrebbe ooneludere ohe lo femmine ' 
.sono più restie afaraìUultimp'passo.!'.. ^ 
ma la'Statistica -ot-'aVverlfe' però che; 
anche nelle nascite il-numero del ma­
schi è sempre superiore a quello delle ' 
t'animine, l'jigione per oui... tutto si-
equilibra,', , - . : 

Doye si inuòv,6.di piM , , ' 
" ' A giudicare'dàlia statistica, òhe_si 
basa, naturalinente sii cifre indiscutibili, 

,la mortalità p̂iù elevata si nota nelle 
'Puglie, negli Abruzzi, in Sardegna e 
nelle pro'yinòie meridionali in genere. 

Ne è prova'il seguente specchietto: 
ANNO 1897 ANNO 1898 

ondinMT Tolsla Morti TotaW Morii 
REGIONI- -joi- j , „ , o o o del p9f lOOO 
i morti abit. -morti abit. ' 

Piemonio 65,406 19.51 67,495 20r24 
Liguria 20,488 .80.78 21,890 21.73 
Lombarilia 91,189 22.40 95,326 23,57 
•Vonoto 55,752 17.98 61,404 19.87 
Emilia '51,8-29 32.51 55,803 24.32 
To.(iana 52,170 23.47 52,948 22.88. 
Marella 21,990 22.50 25,357 26.01. 
Umbria . 13,417,22.05 14,623 28.98, 
Lazio 22,929 22.23 26,187 25.59 
Abroizi, Molise 36,021 25.89 37,696 27.18 
Campania 76,301 24^20 85,548 27.27 
Puglie ; , 48 ,0^ ,25,58 , 55.905 30.00 
Ba.llioata .' 13,375'24.18 ^ 17,573 83.10 
Calabria 31,487 23.38 35,293 26.32 
Sicilia 78,982 21.72 88,413 25.23 
Sardegna ' 18,327 24.18 17,385 23.04, 

Come si vede, la cifra proporzionale 
per mille abitanti, olle è il vero ter-

ed Evelina si chiese, come . riia!"Évé-
rardo'le parlasse della sua iriortà senza 
re'tióenze, ctìri audàcia dolorosa. Quale 
rivincita ora la sua?,Perchè a lei,,pel 
florè''dògll anni,' evocava una figura si 
^èlla,j!pajSl sfortunata? , ;- ,, ,„ .ji; 

.Werar'dò; prendendo tra le,sue una 
mafie,'di .Eyeliria, esclamò: — Come 
;in,i"amava! Ma,.vedi, mia cara! —, con­
tinuò a dire oppiniossp : — in allora 
non centauro molti ànî i, .non avevo ru­
ghe sul volto, i'iriiéi capelli-erano mor-, 
bidi e neri come quelli di 'Valeriano! 
Ella mi fu fedele, è S6i»,"i%n'a'-;auRiito 
perdetti dì vivacità inr questi" ànni-.idi 
rimpianto ! Ed- eccomi forte ancora; ma 
già incanutito; vecchia quercia indu­
rita! , , 

— Ali! Everardo! ̂  lamentò la fan­
ciulla — tu mi rattristii 

— Ebbene.'upei'do'lia'-AMa quest'ora 
idi sconforto: è là prilla volta,ch'io mi 
• sento nierio giovane, di te, pjù sevprOj 
inflessibile, Dimmi, Év'eljna, potrai aiqare 

• Eyeràrdo opin'è? potrai dedicarmi senza 
ipentim'entp ógni tua oiji>'?i? pptrai non 
(imprecale,al cielo... mai,, inai di esspr-
! miti, dfit̂ ^ in fruttò H flprè delia tua bpl-
jlem^éd innpcpnza? 
} L^ 'fanciiiila risppse oen upp sguardp 
; elpqijente, e fu tutto, Rimproyprq, tene-
. r,ézza e'rsmiparicb... ogni còsa erasoritta 
jin quella, pupilla.,di .fuoco. Il barpno 
ilà-Mrinae al' péttq, e le auaurrò piapo: 
'—. Mi perdoril'di ayerti .'condotta qui? 
jTutti siamo crudpii- t'ji.ryplta,;, ma sorgo 
vlttorio.so il cuora à diròi elio airiiamo 
sempre.., ad ogni costo! 

mometro della mortalità, ci indica chia­
ramente che nelle regioni' ove mono 
sono penetrati i progressi della civiltà 
e quindi dell'igiene,- la mortalità è 
maggiore. " -' •"-:•" 
• Quanto- alle oondizipni dei morlt ab-
biamp! 419,718celibi (del quali UVii'Ùn 
sottpl 15 anni)— 162,''Ì'7S coniugati? "— 
111,219 vedovi: 2,387 di stato civile 
ignoto . I '•'; ' 

I morti di età inferiore a un atiHo 
furono ben 180,804, e di qu68ti'67,904 
non avevano oltrepassato 11 primo mese. 
Come si vede, la mortalità dei bambini 
è ancora spaventevolmenie elevata bel ~ 
nostro paese." -•''-•'• 

Si è constatata in questo trista feno­
meno una certa-diminuzione'dal lS77 
al 1897, ma non è gran cosa: ciò ohe 
prova quanto la questione = sìa dégna 
di studio da parte dei medici • degli 
igienisti 1 . - . , : ' , ' . / • " ; I j,;'! 
, r 7 ^ , , , ! ' - j , •'- - ' t -

Qu'ali aonn Ipprofesslani'o l'ta'eStieri 
che danncpii^ lunga durata alla.,vita? 

Ecco una domanda inteross^rite a,CBl 
nori à assolutamente . tacile poter ri­
spondere. . . . ; 

A quésto proposito, la relazione ohe 
accompegna le varie statistiche di-cui 
ci occupiamo, osserva: ' , 

« Per poter determinare in.qu^li pro-
fessipni sia maggiore la durata,della 
vita e in quali altrp sìa più bi'eTe, 
converrebbe confrontarci morti di- cia­
scuna professione e di ciascun gruppo 
di età col, totale dei ..vìventi .coetanei 
che esercitano la mPdtóimà>p'rofesslone. 
Ma la statìstica dei viveqti, secondo 
le professioni si' può fare' soltanto" col 
censimento generale della popolazione, 
e l'ultimò censimento italiane fu ,fà|,tp 
nel dicembre 1881, cioè ad, nria Q îa 
anteriore di 18 anni a' quelja'.'nflla 
quale fu eseguita,la statistica fleì riiòrti 
p"er professioni». , ' " . , ' , . j " , ' , 

" Cosióohè, iri attésa del prossirijo con-
sime'nto, bisognerà .oonteritar^ì',dell^'oi-
fre approssimative, che' sont;,-. le "'so,-
guenti. ' ' ' . . ' , '" .' ,'. 

' Ld persone che pjù facìlniènte nana" 
la fortuna, diciamo còsi,' di' oltrepassare 
il 70' anno di età, sono olàs'siflo'àtgrin 
questo -ordine : pretìi • frati; > oàpftallsti 
e proprìetarii, médioli .vatariftari, fl^-
b'otqriii, à\)vo"càti,' ' màgistt-àti; '"prò'culà-
tori, notai; marinai, 'baréaiudH, pòàoa-
tori, agricoltori. ' ' " , 

Quelli invece ohe più difflciimoilile 
arrivano ai 70 anni sono l'camerièri 
di caffè, d'albergo, ecc., i commes8Ì''d.i 
studio, i tipografi; i m'inàtorì;' le 'tóaf-
die, ì cocchieri, i carrettièri;; gli' o t̂i', 
i trattori, i facchini, i inàèell'ài, .ì''piz',-
zioagnoli, ì maeàtri, i barbieri,- 'iglì'"'ò'-
perai dì città in genOré,' i mughtó, i 
fabbri, i fornai, eoe. ' ' ', ; ' 

Tuttavia,' a''conforto 'delle ' perSdìie 
ohe appartcrigorib'a questa 'seóóri'cja'oà-
tegoriai bisogna "'notare — dice là;rè-
iazione' -^ ohe, còU'avanzàre dèli età', 
molti individui oanibìànO profesSlbriò, 
sìa perchè sono migliorate le 101*0'con? 
dizioni finanziarie,'sia perchè, òblldl-

~ Grazie — rispose Evelina — non 
pptevo comprenderti! Dpvi aver moljo, 
molto sofferto-; noni sarò'-io"quella,elio 
ti prepara u'n triste avvenivo '; sarò'tutta 
devota a te. 

,-^, Lo giuri?, .,,•-•;•;-!. Ì: 
— Lo'giuro, -, '..-.i.,, ..,, , 1 
Dall'apertura ogivale da oui rice­

veva luce la stanza, .Everardo spinse io 
Bgut̂ rdp. fino ,al cieic ; poi, ,opme guidato 
da npà forza segreta, si,, appressò- a 
quella apertura, e guardò giù;8ul breve 
piazzale ohe si stendeva ..rasente ;arcai 
atòllo. Evelina imitò i suoi movimonti-. 
,, Rimasero tutti e due sbigottiti. , , 
', fia principessa Marta e "Valeriano, in 

quella parte remota, ove le piante,cre­
scevano rachitiche, ove i vecchi se­
dili di màrmp piegavane da un latp, 
seguendo-l'inolinazione "delfr terreno, i 
due pr(p^^sì;,.s6 ne stMariqiJfritti in 
piedi, guardandosi come due nemici. 

- Le voci loBO,,flpn giungey,̂ n9.fl,no ai-
; l'ó.rèochiq di ÉVérardp e della, s'ua'oem-
pa'g'na, pà,la riiimica liauna vpoé,* un 
gridò," una'minàòoia! E diffatti, Marta 
allontana con un gesto dj'. disgusto il 
barone ohe la fissa impassibile. Que­
sti, j\)iin̂ ò, ii,..,(;s(p,o, oercò;-;.(il.-rpr,enderle 

;là mano, come a convìncerla, ;ma, la-
nobile fanciulla ripetè il suo. gesto tra-. 
gìco che voleva significare: «M'avete 

'martoriata abbastanza, • tutto è finito 
tra-'noi!,», E; 'Valeriano, inchinandosi 
con rispetto, si tolse dalla sua vista, 
ê da quella di ,più attenti osservatori, 

?Marta allora mosse alcuni passi, quando 
potè persuadersi ohe il giovane era ben 

lungi, ed appressò alle labbra il fazzp: 
letto bianco,' ooriìe a trattenere un grido. 
Poi lo passò sugli occhi, e pianse! 

Everardo, facendo ritirare • Evelina 
dal davanzale,'le disse cori voce dolo­
rosa : ' " " 

— "Valeriano, abbandona Marta ! 
— Non è possibile — esclamò Eve­

lina —-sarebbe Spergiuro. 
— Non l'anià-'più.'.. e-l'abbandona. 
Il barone, traendo la fidanzata fino 

nel mpzzo della stanza,.-le chiese solen 
nemente; -.-, . • :-- • *. '' 

— E, voi, contate dì fare lo stessè 
cori me? • • ' ' 

— Io?,.. Perchè?, 
— "Valeriano è libero, É vero, 'egli 

ha'creatouna vittima ora, ma... è Ubero. 
Evelina si riì:zò 'flora, i sudi Occhi 

, balenarono per l'affanno interno, per la 
foga di tante passioni che tumultuavano 
in,lei, ed,iaffermò; 

, "TÌ-Non defitto ;cbè.,,irii''Hsi'-i;òffendà, 
'-••i- 'Volete 'ih'àntenére la'p'ardla' irii-

pegnata, esser la mia sposa, malgraido 
l'abisso che l'amore inse'risàtb'dl'Vale-

j riano scava tra noi ? • ' • ' 
' T- .Si... — balbettò Evelina — mai 
iho potuto comprendere come sia pos-
' sibilo ii tradimento. E poi la sventura 
idi Marta m'allontana da lui.-
'. — Ma, puoi affermare di non amarlo! 
' Evelina rispose : — Ho implorato da 
Dio la t'orza di' non corrispondere al 

'suo affetto, ho ascoltato J rispettosa 1 
^consigli dell'amicizia! Infine sono di­
sposta a seguirti dovunque.- Difendimi 

. tu, Everardo I 

La fanciulla scoppiò in pianto dispe­
rato. Ch.a ,le val.eya la .ricchiezz», 1* es­
sere statà't V'iddlo della' fòltó,-"' sèmpre 
la prima in mezzo alla società, 'se era 
schiava della sua paròla," della dignità 
di donna... mentre' Valeriano, più,oV^-
dele di lei, ma, più fervido airi'àtore, 
tutto sprezzava, a tutte ledette s\ 'pre­
parava; pur di raggiungerla? ' ", ' 

Per la prima volta Eyelina .invidiò 
coloro che nella morte trovano l'eterno 
riposo. L'azionò riprovevole'dì'Valé-
riano era pur l'effetto dì 'iirib'sìriisuràto 
amore verso di .lei,, e mentre.-lo-óon-
dannava, un grido spasmodico,, un di­
luvio di lagriiné le facevano intendere 
tutta la desblàrite sfiducia dell'avvenire, 
lontana da lui ! 

Intese Everardo tutto il cuore della 
sua fidanzata,. 0 si-JHuse.dl essere 
amato? Fu egoismo il suo, ad accettare 
il sacrificio di Eyelina, o l'alterigifi, il 
oapricoio.la vinsero sulla nobiltà del-

- llanìmo, e sul buon senso ? ,, , 
; ' Mistero!- , . _ ,',.. ,;. -. 

, ' x x i n . ' ' ! • . - • ' • -

Dopo quej giprn.q m.̂ laugpr'atò della 
gita al castello del'barone'-'Everardo, 
seguirono moine.nti.. di-fàpparente-palma, 
fino al di della pai>ten2a degli ospiti, che 

, lasciarono la città dì Trento ai prihii 
; albori del mattino. ' 

, ' {Cmilmm). 



I L F R I U L I 

minuiro dolio foriiO devono procurarsi 
un'ocoupaziono mono faticosa. SI tro-
varanno perciò [lOolii morti oltre il 70» 
anno tra i commossi ili. negozio o i ca­
merieri 0-1 fattorini, ooó,, non porche 
siano morti tutti in etii più giovano, 
ma pei'chò paroccliì, col tempo, sono 
diventati padroni, e, all'atto delia morte, 
sono iregistj^ti tra .i negozianti, capi­
talisti 0 propriotarii. Cosi si dica per 
gli impiegati, le guardie, i maestri, ecc., 
olio diventano pensionati. 

Ancora una domanda: in quale sta­
gione dell'anno si muore di più? 

Quasi lutti, a tale domanda, rispon­
derebbero; in inverno I Eppure la sta­
tistica non dii ragione a questa risposta. 
,.I1 numera del morti, in eslate, a 

giudicare almeno dal triennio 1895-96-
97, jion è inferiore a quello doU'in-
v.9ruo. :tn questi tro anni la maggiore 
niOrtalitìi si ebbe nei mesi di marzo, 
luglio, agosto, gennaio e febbraio; nò 
il qumero dei morti & molto inferiore 
negli altri mesi. Forse ì soli mesi 
meno funebri, nel senso che la morta­
lità 6 in diminuzione, sono quelli di 
giugno e ottobre, quando cioè non vi 
sono forti accessi atmosferici, 

S U ACCORDI COHFLEMEIiTABI 
alla .mcDiioDe c o l m a l a eoa la l'raacia 
•lionia .9 ~ Il Fan/'itlla annuncia 

che l'àmbasoiatoi-e francese, Uarròre, 
ebbe l'autorizzazione di iniziare, con la 
Consulta, negoziati per accordi compio-
meniari alla convenziono commerciale 
toste stipulata. 

Sarebbe interessante di conoscere la 
natura'di cotesti accordi complemen­
tari, dopo lo difAdcnzo suscitato dal 
linguaggio dei giornali amici del pro­
cedente Ministero. 

felicita ili avere potuto CQI SUO viaggio 
in Oriente contribuirò à rialzare il pre­
stigio dHll.a'Gormunia all' estero. Uin-
grnzia par (lo oaprossioni di amore e 
(li fodoltivpervpnùtegli. fisprimo la ferma 
volontà ' di oòntinuafe a mantonoro là 
pace. 

LEQITIHE MOTIZIE DÀLL'ERITBEA 

Soma 3 — Continuano a pervenire 
al Oovérno notizie rassicuranti dairiil-
ritroa. Non sono però cessato lo misure 
di precauziono, perchè buona parto dei 
seguaci di .Mangasciii non hanno ancora 

:óltompqralo all'invito di deporre lu 
armi. Il governatorato della Colonia 
fu richiesto da Mako'nnen di materiale 
sàriitàrio' e disinfettante, l'invio del 
quale prèseiifa serio difflcoltii, lemon-
dosi ette la carovana che dovrebbe 
trasportarli s'incontri con le bando 

spàrso dèi ribolli tigrini. 

La Conforenza per il disarmo 

Le spiegazioni di un' giornale russo. 
. Pietroburgo S — Il Journal de 

Saint Petursbourg, parlando dogli ar­
ticoli della.slampa estera relativainonto 
alle comunicazioni del Governo ru.s.so 
sulla, questione del disarmo, dico che 
1 punii accennati nell'ultima circolare 
dell'U. gennaio (30 dioorabre vecchio 
stile), òoh costituendo ancora un pro-
gramiria iloflnitivo, dipenderà dallo Po­
tenze .di óliminaro i punti, che esse 
giudicassero inammissibili e ili intro­
durvi .quelli elio sembrassero ,loro of-
frir^.una baso, suflioiqnto d'esame. Sog­
giunge elio lo discussioni giii impegnate 
deiròpìnlóhe. pubblica, su . tali materie 
speciali, forniranno indubbiamente un 
plement,p, pro?ibso, di cui potrii valersi 
ia gr^i^de causa umanitaria che formerà 
l'oggetto delle deliberazioni della Con-
•féì'orii!a*''""' •' ' ' '' "•' ' • 

jL'aiffara Preyfais 
Gravissime accuse. 

, Paxjgi 2. —̂  Un articolo di Quesuay 
de Bòaurepairo noli'ffu/io de Paris 
accusa {a.Càmera criminale della Cas­
sazione di aver comunicato a.Picquart 
e al Gran Rabbino parecchi documenti 
e dó|iò,sjzioni che, dovevano rimaner 
segreto, honchò. di aver sottratto parlo 
dogli iiicartameiiti di Dreyfus. 

Esterl»azy sarà arrestato? 
Parigi 2 ^— listerhazy, che lasciò 

Parigi, crodesi verrii arrestato al suo 
arrivo all'Ajn. 

Dreyfus non avrebbe risposto 
al questionario. 

Parigi 3 - - Stando ad una notizia 
da Cajenna pubblicata dai giornali, 
Dróyfiis si sarebbe rifiutato di rispon­
dere in iscritto al questionario della 
suzione penale della Corte di cassa­
zione, dichiarando di voler deporre 
soltanto personalmente a Parigi. 

Una sommossa ili contadini 
Budapest 3 — L'agenzia telegrafica 

ufficiale ungherese comunica in data di 
ieri: * Nel Comune di Uurba comitato 
di ,\rad, 60 contadini rumeni avvinaz­
zati ohe erano stati sobillati dall'ox-
giudice Teodoro Kisinak, ieri sera, 
armati di falci e mannaie, presero d'as­
salto l'odiftcio comunale e minacciarono 
di morto i membri della ropproson-
tanza comunale. In seguito ad cnergi-
cho ammonizioni si allontanarono, ma 
poi ritoi'narono por ripetere l'a.^salto. 
La gendarmeria chiamata d'urgenza 
ancor nella notte da Varos-.Jona, arro­
stò 30 iloì rivoltosi. Gli altri .si sban­
darono e fuggirono». 

UN RESCRITTO 
per i l icaetiiaco .'cJlDiperatDre GD^IIOIÌO 

Berlino S — Il Reiohmnzeiger pub­
blica un rescritto imperiale ringraziante 
Iddio in occasiono dol quarantesimo 
genetliaco e decimo anniversario del­
l'assunzione al trono. L'imperatore si 

Terribile incendio-80 vittime? 
Budapest .g — La localitii di Nagy-

Robocs nel comitato di Liptau ò stata 
distrutta dal fuoco. L'incendio inconor'. 
circa 300 caso. Si dice che vi sieno 
anche parecchie vittime umane. .\nzi 
secondo una voce, cho non ebbe però 
ancora nessuna conferma, si dice che 
il numero delle vittime ascenda a 80. 

La condanna di un anarchico 
Itriuielles S — L'anarchico Wilieins 

ò stato condannato dalla Corto d'As­
sise a lo anni d'ergastolo. In occasiono 
di una perquisizione praticata lampo 
addietro nella sua abitazione in un sob­
borgo di Bruxelles, ogli oppose dispe­
rata resistenza al suo arresto e perciò 
fu acou,sato di 10 tentati omicidi com­
messi contro i poliziotti che lo volevano 
arrestare o contro passanti accorsi in 
aiuto degli agenti di p, s. 

Una spedizione alla pìoeroa 
d i u h a l » e s t l a f e r o c i e 

li partita por la Patagonia una spe­
dizione inglese, dirotta dal viaggiatore 
S. H. Cavendish e dal zotilogo Udoardo 
Dpbson. La spedizione va alla ricerca 
di un misteriosa animale cho vivo nella 
provincia di Santa Cruz di Patagonia, 
e, secondo raccontano gli ìiidigeni, è 
una belva terribile con' spaventevoli 
artigli, che passa il giorno sotterra in 
certo caverne cho si scava da so, e no 
osco soltanto di notte. La sua pelle è 
tanto dura che nessuna palla riesce a 
traforarla. 

Questo notizjo, quantunque esagerate, 
non si ritengono poro dol tutto false 
poiché anche il viaggiatore Raimondo 
Lista vide anni or sono un animale di 
questa specie, cho non riuscì ad ucci­
dere. Si crede che si tratti di un gi­
gantesco tradipo, appartenente à qual­
che specie cho sta por estìnguersi e 
di cui non'esistono più cho rarissimi 
esemplari. 

VARIETÀ' 
Uà pongioro al giorno. 
Il dosidcrio fU piacere nasce nolie doane prima 

del LiaogDO di amaro, 
X 

Cognizioni utili. 
Risposta ad una lettrice. 

'•;Per-pulire il ' servlalo da tavola dì' metallo 
bianco, ò ottimo il bianco di Spagna, ridotto in 
iìnissinia polvere e ÌQumidito coU'alcool. 

X 
La jaflDge. 
Logogrifo. 

4. - - Por reggere. 
5. — Per divertire. 
B. — Per tessere. 
7. — Per albergare. 
8, — Por nettare. 

Spiegazione della aciarada-indovinollo preced. 
SILLA-BARI-O. 

X 
Per fluire. 
La pìccola' Ninetta, cinque anni, ha un ca­

priccio a pranzo; vuole che il pap^ si alzi e 
vada a baciarla. 

Bencbò la madre sì opponga, il padre obbo-
' disco alla bambina. 

— Sei contenta adesso? — lo domanda poi. 
ìi la bimba;, 
— No! Ninetta vuole che tu la baci eul collo, 

dove o'k il Bolletico, come fiicevi slamano con 
la cameriera. 

Cala la tela. 

PEOinnffciA 
T à P c e n t O i 2 febbraio. 

Il naso dol corrispondente -r- Carnevale. 
(John) Tant'era buio in quo! momento 

ohe la vorace via abbandonai; e, chieden­
do scusa a Dante porche lo copio come 
meglio si confà al caso mio, ho il pia-
cero di annunciarvi' come io, pesando 
un quintale ed essendo corto di vista, 
recatomi: in un cortile buio, ìmciànipai 
in una non so qual oosa fosse o mi 
ruppi il naso lino all'osso. ' 

La cura dei modici, l'affotto dol paese, 

mi rimisero in piedi in un pnio di giorni, 
ed occomì a descrivorvi nn veglione, al 
quale — s'intendo - non ho potuto 
assistere, ma cho ~ nuUamono — è 
riuscito magnifico! Si tratta del vor 
glioriè della Sociotii operaia, il quale.è 
intorvonuta tutta la parto... mouo ope­
raia dol paese. Anzi gli operai si sono 
fatti rappresentare, a quanto piire, da 
quelli che a 'Venezia si chiamerebbero 
>• omiinoni. E fu, in vero, grande gloria 
por essi ohe videro risponderò al loro 
invito tanti signori, o tanto signoro o 
.signorino olio concorsero nella bella 
sala Do Monte, stupondamonto addob­
bata' dall'insuperabile Milani, dove si 
ballA fino allo soì dei mattino. 

Il primo premio, medaglia di vermeil 
(in italiano argento dorato), venne attri­
buito ail un domino elegantissimo, pieno 
di brio e di . . coriandoli da buttare in 
faccia agli ammiratori, cioè alla si­
gnorina Olga Pilotti, una tra le mi­
gliori maestre .«arte del paose. 

Le mense, imbandite ogrogiamonto 
dal De Monte, l'urono devastato In nn 
momonto, e hi lotteria, coi suoi ricchi 
prcmii, piacque assai, speclalraontu a 
coloro ohe non hnnno.guadagoato nulla! 

Dunque, resta dimostrato cho si può 
dosorivore un veglione anche senza 
averlo visto. Ma io tarò di più, pro-
vodondo il successo clamoroso dol ve­
glione aristocratico cho avrii luogo la 
sera del sette, Sala addobbata con un 
lusso ed illuminata in un modo che 
non si sono visti mal. 

Se non mi rompo il naso un' altra 
volta, leggoroto ohe roba! 

F f i u l a n o p r e m i a t o . .̂ 1 nostro 
comprovìnoialo, signor Giov. Ball. Moz-
zaroli di Mortegliano, fu conferito uno 
dei dodici pramii da Uro 100 assegnati 
ai migliori allievi dei Pilotecnioo di 
Milano. 

F e s t a d i f a m i g l i a . Lunedi sera 
nella sala maggioro di casa Marsilio 
a Sutrio, convennero a lieto simposio, 
cortesemente invitati dalla famiglia, una 
ventina circa di parenti, amici e cono­
scenti por onorare il benemerito sig. 
Giov. Ratt. Marsilio, padre del cav. 
Federico o dell'ing. .\inedeo, che, come 
in quel giorno compiva il suo ottante­
simo mino di vita consacrala inlora-
monto al lavoro e al bone del paoso 
che gli diede i natali. 

Al geniale convegno vi orano io più 
'Spiccate personalitii del paese e venne 
fatto con quella .squisita gentilezza, ohe 
6 propria nei figli, cav.' Federico od 
ing, Amedeo. Allo stura'ré dello cliàin-
pagne parlano! signori Pietro Quaglia,. 
Giovanni Quaglia od Bifore, il cav. 
Federico e il' venerando vecchio sig, 
Giov. Uatt. cho commosso ringraziò 
tutti. 

.\ rendere, poi, più animata la riu­
nione intervenne la brava Banda di 
Priola, cho reso la fasta assai brillanto 
coll'csocuziono di svariati pezzi musicali. 

S o o p e p t a d i u n a s c h e l e f p o 
u m a n o . I contadini Fasso Pietro da 
Mortegliano, e Savorgnan Giovanni da 
S. .\ndrat, moiitro stavano abbattendo 
una fitta siepe sulla strada cho con­
duce da S. Andrai a Mortegliano, a 
circa cinquanta metri dalla chiesa sco­
persero lo. scheletro di uà nomo in una 
piccola profondità di 70 centimetri. 

La triste scoperta non si sa se debba 
ritenersi l'epilogo di un delitto o di 
una disgrazia,.„9il..^.,q,uaudo .l'.un fatto 
0 l'altro risalgano. 

OiL FBlllLI fl'OLTEE J0D81 
La Dieta di Gopixia non 

verna sciolta. Scrive il Piccolo 
di Trieste: 

« Tutte le voci di scioglimento doUa 
Dieta di Gorizia, in seguito alla moti­
vata astensione degli italiani, cadono 
dinanzi alla pubblicazione d'un decreto 
della Luogotenenza di Trieste, il quale 
convoca gli elettori del collegio di 
Gorizia per un daputazo alla Dieta, in 
sostituzione del dimissionario co. Fran­
cesco Coronini ». 

UDINE 
I n o s t r i O n o r e v o l i . Ieri, alla 

Camera l'on. Luzzatto Riccardo, com­
missario della minoranza della'Ginnta, 
ha parlato snlla questiono dei deputali 
condannati Turati e Do Andreis. 

L a c h i a m a t a d e l l e n u o v e 
c l a s s i in primavera verrà ritardata 
di 15 giorni e ciò per ragioni di eco­
nomia. 

II Ministero calcola cosi di ridurre 
a tro milioni il passivo risultato dalla 
prolungata permanenza delle classi an­
ziano sotto lo armi nel mesi di no­
vembre e dioembro scorsi. 

Il Colonnello del 26. regg. fant 
al.^^Sind«oo df t l d i n e . 

a. Egregio signor Siiìdaco 
di Udine. 

Graditissima òllfomodo riuscì agli 
(jfflcinli od al lleggimonto la splendida 
pergamena olTurla dalla Cittadinanza 
di codesta nobile Città al nostro'Reg­
gimento, 

Venuto solo ora a far parto del 26°, 
lietissima impressione mi fece il gen­
tile tributo ai mio nuovo Reggimento 
largito. 

Oltre ai legami d'alfotto che, conio 
soldati, ci stringono ni di Lei Concit­
tadini, altri non mono duraturi d'ami­
cizia, di' parentela, di fainigia, fanno al 
Reggimento considerar come propria 
codesta città della quale giammai po­
trà tìssoro scordato il l'orla sentire alla 
più squisita gentilezza congiunto. 

Fra cinquant'anni, gli attuali ordina­
menti militari 'incora vigendo, il Rog-
gimonto sarà di nuovo ad L'dino, degli 
ufficiali cho attualmente vi sono, nes­
suno vi apparterrà più; ma la rimem­
branza delle accoglionzo costà ricevute, 
la pergamena di ciise carissima testi­
monianza, farà si che ai nostri futuri 
cotloghi sembrerà di ritornare in luogo 
ad essi già conosciuto e caro, 

Quantunque non abbia avuto la for­
tuna dì condividere con i miei ufficiali 
la cordiale ospitalità Udinese, mi uni­
sco con tutto onoro ad ossi per espri­
mere a V. S,, ai firmatari, ai Cittadini' 
tutti, 1 sentimenti della più viva li-
conoscenza por il dono gontilo cho, pò-, 
sto fra 1 ricordi dol Reggimento, ri­
marrà a perenne e gradito ricordo di; 
Udine a dei gcntiti e forti' suoi ahi-: 
tanti, 

La prego, egregio signor Sindaco, di 
accollare gli ossequi più sentili o pro­
fondi da parte mia e dì tutti i miei 
ufdcialL 

Spozh, il ganiiaii) 11)98. 
li Colonnello Cotnsiidaoto il Reggimento 

Ponzo ». 

Aooidente fer rov iar io . Si 
ha notizia di uno scontro ferroviario' 
avvenuto stanotte presso Verona. Di­
cesi però che non vi siano fortunata­
mente nò morti nò feriti. 

In causa di questo accidente manca 
.questa mattina la corrispondenza po­
stale ed i giornali da Milano. 

Il treno di lusso Nizza-Vienna, ohe 
doveva passare per la nostra staziono 
alle 6 di slamane, non ora àncora ar­
rivato alle 0, ' ' 

— Successivamente abbiamo notizia 
che vi sonò numerosi feriti e che per 
sgombrare la linea ci vorranno pa­
recchio ore. L'arrivo qui del treno di 
lusso, ò annunciato por le ore 16circa; 
l'accidente, che non è ancora accertato 
se sia uno scontro, avvenne al bivio 
fra Verona e Sommaoampagna; ulonto 
di più se ne sa nommeno alla nostra 
Staziono. 

G r a n d e n e v i c a t a . ' L e comuni­
cazioni lolegrafìcho superiormente ad 
Ampezzo sono ìntorrotto in causa della 
molta neve caduta. 

C o n c o r s o . A tutto il 10 corr. è 
aperto il concorso al posto di commesso 
postalo di Pasian Sohiavonesco. Per 
infarmaz.ionl rivolgerai alla Direzione 
delle. Poste. 

. C u e i n a e o o n o m i o a p o p o l a r e 
d i U d i n e . Nello scorso mese si ven­
dettero : minestro 5568, osiji di maialo 
275, carne e pi'osoiutto 347, pano 5752, 
vino 268, baccalà 22, verdura 311, 
formaggio 25. Totale 10,568 razioni. 

U n a d i c h i a r a z i o n e a n o n i m a 
ci-'venne fatta recapitare questa mat­
tina con preghiera di pubblicazione ; 
ma non possiamo lénerno conto ap­
puntò perchè anonima. Non basta di­
chiarare: bisogna anche ftrmàiy ciò 
olle si'dichiara. 

i n g a b b i a . Nei pomeriggio di ieri 
si costituiva spontaneamonlo allo guar­
die di città. Marco Rumignani di osicelo, 
d'anni '22, macellaio, da Udine, dovendo 
scontare 5 mesi o 16 giorni di reclu­
sione per lesioni. 

AVVISO. 
Il Cancelliere del primo Mandamento 

di Udino rende nòto : 
Che col concórso doli' avv. G, Levi, 

curatore del fallimento Giuseppe Sac-
comani, procederà noi giorno I I feb­
braio prossimo alle óre 10 ani., nel 
molino di spettanza ddl fallimento' ai 

. casali di San Osualdo, alla vendita me­
diante asta pubblica od a prónti òon-
tanti, di un'apparecchio per illumina­
zione elettrica dèlia forza dì circa 70 
lampade con accossorii, nonché vari 
altri mobili ed utensili per 1' esercizio 

•del predotto molino. 
Uilino, 30 gennaio 1809. 

Nicolelti. 

K r a p f e n c a l d i . Alla pastìcoerla 
Dorta 0 0., in Meroatovocohìo, trovansi 
tutti 1 giorni krapfen caldi, 

Appartamento d'afflttara, 
in piazza Valóntinis, n. ̂ • 

Rivolgersi airAmministraì'.lono del 
Friuli,-

Il o a l l i a t a Francesco Cògol'a av­
verte quelli che avessero bisogno dol-
l'òpeva sua, che potranno rivolgersi in 
via Grazzano n. 91, allo ore 12 raevld. 

L'iéggére in ijuàrtà pàolnai 
La tavalricà nutomalica — Bernardi. 
Malattia nervoso —• Doti. Moretti, 
lAisfo-Stricno-Pepione — H, Del Lupo. 

CARNEVALE. 
B a l i o d i b e n e f i o e n x a . I pre­

parativi per il ballo di honeflcenza di. 
domani a sera procedono alacremente. 
Gli egregi signori che si assunsero gli 
svariali incarichi, sono quanto mai per­
suasi della riuscita completa della festa. 

Le nostro signore e signorine si sono 
tutto data promessa d'intervenire, e i 
cavalieri sospirano il momento in cui 
l'oi'chostra suonerà la prima polka..! 
palchi som.) tutti impegnati; perù qual­
che bonollca famiglia lo cede alta Con­
gregazione di carità,,ove si può averne, 
andando subito. . . 

— D'affittaro un palco al Teatro So­
ciale, in seconda fila al n. 21. Per trat­
tative rivolgersi direttamente alla Con­
gregazione di carità. 

S e r a t e d i f a m i g l i a . Ci scrì­
vono : 

< Ieri sera si ohiuso pur troppo la 
serie dello ' allegre serate dî  famiglia, 
organizzato dallo nostre gohtilj, signoro, 
in seguito alla felice iniziativa della 
contessa di Brazzà, e il successo dèlia 
terza riuhiono fu eguale, se non supe­
riore, a quello dello precodenii. Sia per 
il numero degli intervenuti, sia'.per il 
brio e l'animazione nelle danzo, ctic, 
per gentile conoossiono delle signore 
della presidenza, si protrassero questa 
notte alquanto oltre il termine fissato. 

Nell'arto pittorica è ora molto in 
'voga' là scuola dei grandi offetti otte­
nuti con Mìnimi mezzi: questa scuòla 
fu seguita anche dalle proinotrlci di 
queste geniali sorato, con ottimo suc­
cesso, e serbei'emo certo por molto 
tempo assai gradito ricordo del simpa­
tico ambiente semplice o famigliare, 
dove nessuno si trovò a disagio, dove 
tutti, soci ed invitati, si divertirono 
come se si fossero trovati ih casa di 
parenti o di amici. 

Gli appartamenti vasti ed eleganti,, i 
ricchi abbigliainentì niiiliebri, Is cene 
snntuose, sono accessòri utili alla riu­
scita di una festa da ballo, ma no'n 
indispensabili di tale verità sèppòro 
dai'ci luminosa prova lo nostre'sjgnòi'o. 
S'abbiano èsse, col nostro plauso,' i 
nostri vivi ringraziamenti. C. » 

Osservazioni msteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 
a - 2 - IS9& ore 9 ore 1 6 onìì 3 . 

otti 8 
Bai'. xi&, a 0 
Alto ni. Ue.IO 
livella dal mare 737.a 7S3,6 732.2 733,5 
Umili:» relativo 76 86 . .B4 ..-Stato del cielo piov. PIOV, piov. 

19.8 
piov.. 
13.0 Acqua eail. mm. 0.4 3,6 

piov. 
19.8 

piov.. 
13.0 

VslouitÀ a dire- • " , 1 

zìoae del reoto i.E '•E, Las Terra,'eeatigr.'" 8,8"' • "it w i'ma;9i.ma'.:, , ,;;i 6,0 .' 
.2 ! Temperatura ! uilaloM 2.0 

( ( miiiim« all' aperto 0.9 

3 | T . m p e r . . « r , i l t S i u - a p e ; . i ' I I 
'Fàmpo probabili: 
VoDti deboli e froaolii intorao levante estreoio . 

Nord, meridlODivli altrove; Cielo coperto eea. 
pioggie; maro,agitato, v -', ' j y 

''j ," . :\ : V ..'> ̂ ' ^ •'.! ';• Hi? 'vÌ! ' ' i . ' ^ ' 

Cronaca ghidiziapia 
Incendiario per gelosja a ,87 anni. 
Iiinaiizi alla Cariò d'Assise di' Graz 

si leniie l'altro giorno dibaltimonio, a 
confronto di Filippo Uhi', proprietario, 
d'anni 87, por crimine d'incendio doloso,. 

L'accusato — un vecchio docropitq 
cho non ha nommeno la forza di cammi • 
nare, e dovette venir quasi portato a 
braccia nella'sala,;— depone di aver da.to, 
fuoco alla propria casa per gelosia-e 
vendetta. Sua moglie, ch'egli sposò 17 
aniii sono, allorché ella aveva 18 anni, 
gli aveva dato fondati niòtlvi di gelosia, 
col metterò al mondò sucqessivamonlo 
quattro figli dei, quali .egli dove , respin­
gere là .paiernim. Ogni volta .però che 
irinovovà lagnanza, la moglie, lo basto­
nava'di santa • ragione,' tanto eh'Qgli 
fini còl perdòre là pazienza, e il 13 

'gennaio, in seguilo a un nuòvo ilivòr-
bio, diede fuoco alla casa. , , , , 

In seguito al verdetto unàn|n(ie. di 
colpabilità, omesso dei giurati, la Corte 
condannò il povero vecchio a tre annii 
e mezzo dì carcere durò .inasprito, •.,. 

K certo cho quello 11 non uscirà vivp.; 
di prigione 1 
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DAI OAMMiPI 
iSttì^ (^'itiSS^.tóH»» 

îppe'gso 11 uomizio agrario di Torino dal 
iU; B. oav. don* GiuSsppe 'Lasagne, in-
•tornd ad «;Uii- rimedio contro ini fiUos-
> sarà e-sltO modo'jiratioo di attoaKlonó». 
' t i oOilfoMìiza'si legga oonun "*'"''* 
fPlaoiiro, poioh6,.da ógni riga, traspare 

la perajjMÌOnS, jé, (JBjSi .dirsi; l'entttsla-
smo dotiBètìfertteiare, pei* rai*gbmit)iilo 
ohq svelgo; maj'impi'ossiono vera ohe 
losoia ftjUgual^ a quella oho gì prova 

"quando siileggono certi vsoohl trattati 
dì agr,lqolt\ira di tre, o quattro soooli 

,'fa, noi |qu»(i aojjo deaorìtte ,la yiptii 
(dèlia singole; piante, dai singolianiinali, 
\,itó|,jtl41„41 ..«indìiWr' eoo. < Ben -féoe • lar 
-àicafJOJtó ioLsuUodato. Comìzio. a- faro 

} le 'suopiii ampia riservo sul tosto o 
? sulle affermazioni dello studioso e vo-
1 norand<H'Piofe»>di'«l?enilo'?'-'~'-•''•'-•" •"'•-'• 
I Chi|appena si 6 oooupfilo della que-
•i stionffl|Bìlos8ei'loa, sa ohe i piinblli >di 
f noce,! di ricino, sono stati provati,a 
! rlpro|4tl con un risultato/ ^olj- tutto 
I negatpo; e so il (ildre di "vite thedi-
; oato fjl pit\ bello di lùllì p 4 ànohet 
: belli iono i due maini hi medésimo, " 
; più c i» all'aaloue jnsBttì^ìdiS d4l rima'dioj 
HI risiUato lo aiidqWal'favWoJed *i 
1 matoifàlì ,titilì..m)rtall pai Corrono, col 
• r i m e d t ò , " - ' . f ° ^ /••; • » •• ^ . 
• Il M. «."i^HWafimetla'pùi*a nel tor-
ì rono |}iatttei^dì''*poàiidopò, .di ' palato, 
i t b g l i A i "salici palustTOj dj, je.sjp, ,di 
f feloeilohe ha odoro ributtante'(pei'cnè' 
i ha dimeutifiaU.»4ttelleià4i«*ailaDto>'0he' 
I sono puzzolentisstme?) Un ohe no vuole 
; e può esser© sicuro ohe le viti appro-
J»flttwanno-d>i"aiffR!*Hail'«Ìlf-iiWoo"n'* 
f tengffhor B»*'l»*flHossBra non sarS' patita 
'disturbata né dall'odore ributtante, né 

vèto deleterio 
oréMiii'M,o. 

inta-htd' stòrie lèi 
iooslante, sema oostringerlo violonte-
lpi«AU*ad "migYo^e -ibiner'fa il 'sol-,-
ywa'di"éi&'bonìi}. •[' '"' ' .' ' ,.A" 
i: tià"'lisV'dèllé"piknt^"utvfi^,p^r ia biì-
Isogna non si ferma ; 'qù! vi àggiiinla' 
| l e labiatej\-j^f^olan^eei:^&.peimiàne, le". 
''seromarìne, le "aptìcinee, e ohi pl^ 
|nof Kffi fib}:m metta.' • • . ' • < ' 
!̂ Oho peccato che l'Europa sia sorda 

ì e 'Segua' Invece" i sìlgge'rlme'riti dei pi'bì 
'•fessorì'-dit Oniversith,-» di ' istituti supè-
|MÒri|»<BCÓ;! KocD' ohe'- cosa afferma'ìl 
|iu*B|òa»8o. reverèndo;' ' •' ' ' ':,'\,. 
I 1»rSS''i 'tìlei'J-sutìgèi'imerìti, saranno e " 
l?a||ìmfirtè*tà%ii;:in.,ppatj.óa;, io po.t>ei 
Ictìn ;nduòià asserirej^onja ,da ijuia.quat-
Itro 0 cinque (metta pure anche sei) 
Ianni la fl!l08#n|i SC0^ip4cirà JalJ'04*-. 

. frop8», ' | | , parche,n.ott .anche dall'Aii}?-
frica? W 'po'"di carità ' anche per gli" 
|atoori(Jani,''aì-quali pure jpiaoe il vino! 
I -l'o'̂ nb'n condivìdo" 'punto il giudìzio' 
l'del ìti^ R..oonfo^renziera. intorno,lalle 
lyitf à'me'Hótìiì'è, 'é'ispebìàlmerita intorno 
| a quoll^)JiJ).^t49ftOnfin,|tft'J0ha .vorrebbe, 
Ipey J i r f e a t a r i di,vigne flUossecate.: 
| ( a ; | i b f t » é.,t)'a(!a,.'salut5ire, flpohè' nop 
fapfiggA.ìK'iiwìno;. ' , . . ,; , . ; • , 
I . lo ipuguro 'a l j l . R. priore che,,corno, 
# riuscito a liberare i prati dai lom-
fcrioi, riesca anche a. liberare }ii, vì^e 
pa l la fillossera, ma,'jibr" q'nel^po'èb ' che 
leonpsooi'in lilateria,-*mi sembra ohe sìa-
Jgop'ra-iUttaiitvia «falsa- -peri-ragglungere 
|)ueatO''stiópo;'Non si metta nella-'c'on-
^ì i ione di un tale che ,avava trovato, 
yfeoondo lui, un rimedio per' la perono-
^pora, rima§|o„oha pqrrìspondév'à'"per-* 
•jfpt't'amèniè' su "d'una "ifita ohe aveva vi-

f ino a casa, ma non su quella delle 
_ J i a9 ,A# .« ( l l . .grande sqa marayìglìa. 

uimentioava, in mezzo alla sua me-
|8ytgHB',?Bh'S''ta'''Vite?'che-aVé'ra" vicino 
% 'pasa era rip^cata'dàlla gronda a, ohe 
|ie,rciò le sne'"fogli'é sì coiiservavano 
pbmpt'a asciutte,;e per copseguenza la 
|ierfB^^|Ji6ra|non p'bteva<s,vilippa'rsì, pbr-ì 
'•bh&lf A n o P à l!,ft'cqu«Jneào|sàrìa, Ohe 
nella vigna le era data o dalla rugiada, 
<) dalla.nebbia, .O' dalla pioggia., 

'<?. '(3ra3iZÌ'8oncini. 

Parlamento Nazjonale 
Camera dei (léputati> 

,̂j Sedidà del'S,' " ' '" 
I l t),-!- Presiede Zanardellì, pres. 
•'{.^ svolgono albùne interrogazioni fra 
1,6 ^tial] una dì Viscl)i'8u(la prbòe'flótìz'a 
dari|)atrimc(OÌó cìyĵ "̂,|C)̂ i risponde l'ori, 
lion^^di, sottp, segretario ' dì ^tato par. 
1,̂  Giustizia, dichiaraiidò che presto sarà 
presentato un progatto par tale prece-
ganza. ' !t,- ^.•" . . 
•• §Ì .fipfAude q»\n,4iila disc.uasjone sulla 

r,alàzione'riguardante là condanni dèi 
•deputati Turati e Da Andreis. 

l^a Chitdna'Mìgone ha tal virtù 
Ohe ohi l'adopra non la lascia più, 

I MISTilRIOSI RAGGI 
• '•• Crtthmkldrsegrèfe. ' ' 

Sanno anche,i bambini ohe, quando 
'Sì fa passare un raggio dî  lutìa par un 
prisma dì vetro, questo raggio si de-
.compone,:o si dÌst)'erdo'ìri setto colorì: 
-ro'aso;••aranciato, giallo, verde, azzurro, 
ìndaco e violetto. Vale a . diro che 'la 
luca ohe a noi apparisce bianca è rea l -
monto formala dalla obmblnazioho -di 
questi ì'aàgi colorati, la<sui polioromio 
risuHd da' raistoriose differenze nel 
numero, nella volooith e nell'ampiezza 

vddlo,'Vibrazioni luminose. 
' •' Questo fenomeno òhe'Sì'prodiiee spon­
taneamente in natura; .aeli'voobalono, 
cioè quando ì'raggi delsolo traversano 
una cortina di goccio d'acqua che lì de­
pongono, si può ottenere artifloialmonfo, 
corno abbiamo dotto, mediante un prl-
stfia, l'immagino multìcoloreij,oho, so tt" 
•ottìénoi»e---ohe.-è'iina-ip8clff dT'k'riJHMfc* 
lene, viene chiamata lo spettro solare. 
Su questo fenomnno è fondata tutta 
una scienza: la spellroscopia, le oùl 

'•«p'plietetóffsWtfStffàl'artìfflCSmente cu­
riose fo feconde, % • 

I ; A priina vista lo spettro paro inoo-
raìnòi al rosso per finire al ^violetto. 
Ma qliestk non è ohe un'illùsiono ot-
tiba ó sta' il fatto ohe lo spettro si 
estendo dall'una parto e dall'altra molto 
pia ' ohe non paia. Sopra unù spazio 
abbastanza grande oltre il ' rosso -'e 
egualmente oltre il violetto,' là dove 
l.' occhio non distingue più nulla, vi ò 
ancóra 'un gran, numero dì raggi ohe, 
,q\iantunqua previsibili puro"esistono ré-
alfflérftb, b' sono di una importanza 
eguale;, se ..fidn maggioro, a quella dèi 
raggi visibìli. L'infra-i'osso è il domìnio 
'del*raggi"oàlbfiflcÌ ;l't(ltrl-*fòletto è-il 
dominio dei raggi chìmioi. In ditetto del­
l' oopWo k la lastra, fp,tfigraflc,ft, ohe 
'à'ìSo'ànc"à'"dì raccogliere e d',ìnt(|rpr6-
1àrS"4'ùeste' rivóla'z'ìoiif.'ìn altri termini, 
8 in questa parto oscura dello Mottro, 
fqrmati dairollra-vìolatto, cha '^i oo'm-
Jpiooo l i fa'o'ràvìglje della fotografia, .i ' 
'• Sia Soft ' bas'ta"; a i raggi ùltr^-vìo-
.lotti.oì, riserbano ben altra sorprese. 

'•'PrbssimF, parianti dei raggi X, di cui 
's i èon'oséono le magiche virtù, essi 

serviranno tra breye per un nuovo 
'procedimento qrifihilis'iìrop, dì tele­
grafia 'senza fili'; iin sistema che tietie 
dà' una parto'" della .talegriifia ottica, 
dall' altra della telegrafia elettrica. ; 

'.Questi invisibili raggi ùltra-y.ioletti 
hanno,;tra altra singolarità,'queila di 
non .potar traversai'a il vetro e quella 
di provocare delle scariche elettriche, 
tl?ilè-s'òrntill%*5[qàn*clo"'v'engonb a qa-
'dere sopra cèrti apparec^ì , e'dp'ressà-
aientb disposti a tal' uopo,' •"* ' 

, Ciò. preraasso,- pl'OndlSmo una lam­
pada elettrica ad arco, la cui luce, .è 
oVtiìèmodb ricca'dì l'aggi ultra-violetti, 
e disponiamola, mediante una combi­
nazione, facile a stabilirsi, .di lenti, ài 
specchi è dì riflettori, in modo oho ti 
fascio, dei suol raggi sia orientato "esat­
tamente nella.direzìonedbljpunto col 
quale'si vuol corrispondere. Si farà, 

fin una parola come.fier un'itìstallazìone 
dì telegrafia' ottica con segnali lumi­
nosi', con la difl'eranza però:Ch6 le lenti 
impiegata, invece che di. vetro, sono 
di quarzo, il qualelascìa passare anche 
ì raggi ultra-violetti. ' 

., Come sì farà pra per corrispondere 
da una stazióne all 'altra? Nulla di più 

'semplice': basta" c5|)rire e scoprire a 
volta a 'volta' la sorgènte luminósa', in 
modo da'ottonerà una successione di 

.bagliori lunghj o brevi, corrispondenti 

.alle linee e ai punti dell'alfabeto Morse. 
yì,.ls parò, un . grapde inoonveniante, 
cioè elle da qualunque punto si. può 
cogliere la, oorrìspondanza ; inoonva-

' niente-che sì lamenta piira "nblitelegrafo 
Maroo,ni.̂  „ , . . . ., .. . 

•Ma''•è6bo""i'ntervenìre i raggi uTtrâ ^ 
•VÌoleìjti.,,Ricprdiamo,obe questi .non tra­
versano il vetro, àen t re tutti quei raggi 
oho sonò comprosi nello .spettro vi pas-̂  
sano perfettamente. BaateSà dunque ìn-4 

jler'porre una lastra di vetro sul tragitto 
-del fascio luminoso perchè le'ra'di,azioni 
;ultra'VÌoletta .sì' arrestino, tr^ttcìnuta 
dal vetro, mentre le altra continueranno 
la loro via, Supponendo ora ohe la la­
stra di vetro sia 'mobile, in modo che 
sì possa sollevare a abbassare, sarà 
•possìbile fare' cpf raggi ultra-violetti 
quello che nel telegrafp ottico comune 
sì fa con tutto il fascio dì luce bianca, 
.vale !̂  dire intercettarli a lasciarli li-
b'e)>ì..ad| .silternatìve .lunghe, e- brevi, 
sempre;.in,modo «corriipondanta ai sa-
gni..dell'alfabeto .Morsa- o dì un altro 
alfabeto convenzionale. 
'• Ma i 'raggi ultra-violetti sono iiivisi-
bilì, percui bisognerà avere, al posto 
da,l rioevìjipi'B, un apparato speciale ohe 
li renda visìbili, o in alcun modo sen­
sibili.''Coma -sappiamo,' questi raggi 
hanno la proprietà di far nascerò delle 
scintille sopra un apparato spacìale, che 
sarebbe tì-oppo Itt'rigb 'è 'ìnutìle il de­
scrivere qui. 

È naturale quindi che, ogni qual 

volta 11 fascio luminoso coutorrà i raggi 
ultra-violetti, la aototilla,-soaturirà, men­
tre quando questi saranno intercettati 
dal vetro, non ' ne riàsèerà nulla. Ba­
sterà dunque muovere l'otturatore dì 
vetro por far nascere p; ii9;la scintilla. 

La scarica ''prdVocat'a • per tal modo 
sì traduca In un flusso di onde elet­
triche, ohe si propagano concontrioa-
monte intorno al rìcovitora. Se ora vi 
è in vicinanza un eoherer, tutti i fe­
nomeni' dalla telegrafia senza fili. sì 
rlprodui'ranno. 

Non sarà inutile ricordare oho un 
ao/ierer è un tubetto dì cristatlo o d'a­
vorio* a metà ripieno, di limature d'ar­
gento 0 di' nichelio a intercalato in un 

.oi't'ouito elettrico. Allo stato normalo la 

.oprrante-non passa-porche la limatura 
non.è buona ooKduttrìoa; ma quando 

; un'onda elettrica vlehe a battora sul 
1 tubo, ocòo che il.a.limàt.ura divonla con-
'duttrìcc: il pìroultoisi forma e la cor­
rente passa a traverso iìeoherer a può 
far suonare un campanello, infiammare 
ut)' petardo," agire sopra un telefono o 
sopra una liwtiarà o uti'àpparato Morso; 

idare insomma tutti ì segnali fonici o 
..grafici ohe sì vogliono.. , 
f Abbiamo,'-dunque, una varìanto del 
.; telegrafo senza fili, con la differenza 
'che al poato'-dell'interruttore,!abbiamo 
il'fascio dì luco dbcòmposta, e l'ottu-

'jratore di vetro. Il 'pì>ooedimonto d'in­
ai vehzione francese, è Inferiore senza 
';.dHbbio a quello" del Marconi; perchè 
'non può portare dì là dall'estremo li­
mita di visibilità di una lampada ad 
arco, vaia,a diì'e qualche chilometro, 
0 ^non può essere applicabile che di 
notte.'Ofi'rtì •pe'i'ò'" in" compenso il van­
taggio non lieve che la cprrispoìidétiza 
telegrafica' non può, esaara spiata, a 
meno ohe', con uno schertnp gìgantosco 
dì veti'o, non sì riesca ad' intercettare 
addirittura tutto il fascio, luminoso.. 

d'I 
SI-ha •da''"Parigi, ì': '" "'• 
« Oggi, nelle prime ore dal mattino, 

segui l'esecuzione iapìtale dal malfattore 
.Tel-rieux, il quale aveya'assassinato d'tte 
persone a's'cOpo di ra|ìin'a L'esecuzione 
d'og:gi è ' s t a t a Ja prima effettuata" a' 
Parigi da Deibl'er figliOj e l'ultìtìla fatta 
pubblicamente 'sulla "piazza dalla- Ró-
quetto, porche la' Camera sta prapj(r"arido' 
un dise'gno'di'legge ..sacónàp il -quale 
in avvenire la esecuzioni 'dovrannq, a-
ver luogo nei cortili infèrni dèlie pri­
gioni. , ' .; ,',': .' ^ ; 

Al triste ' spettacolo ' '&i)iste'tte' gran­
dissima folja; parò, nel !Recinto','i'ntornb 
alla ghigliottina • ilon furono' ammessi 
•ohe I pochi; ,Tarri,eux' niorl bon'gl-anflis-
sìmo sangue, freddo. Facendo la via 
che.conduce, dalla prigione al patibolo 
e ohe si trova .in istatoii'-piuttosto • ne'-
.g.lett'o,.agU,,p^ol,amò: ^^ > •: 
,'.— Ma qui c ' è ' d a buscarsi un' ih-
flam'mazìonp'ài polmoni I, ^ 

• Ai soldati che fàoevand spalliera' co­
mandò dì "stara s.M''dllenti. La' .man­
nàia gli spiccò la testa dal busto',' men­
tre agli gridava: . ""'' 

— .Non confessate mai! » •• • • ' 

PITIECO 
Olio di Fega to di Mei-iu«xoailaCalpamlna(50|0) 

B E R T E L L I 
liiuniace le virtù ricostiluettti d$l puriisimo olio di fegato 
di m^rlusio a quelle antiiubereotfiri della Gatvatnina. 

HICOSTITOKNTE PKB BAMBINI E ADULTI 
I l I » I T 1 E 1 0 0 R . l i a s a p o r - e p l a o o v o l o . Trionfa contro fe sempre •• 

Itaohltismo 
Scrofola 

gradevole 
al palato 
di faolie 
digestioni 
per toaml  
oonvalosoentl 

t digestione 
„ per t>aiiiì>lnt 

SlSJiore delicate 

Pen.ti.trizlone 
OQMLStmzlone 
Ttitoeroolosl 
Oatarrl e  
Tossi oroTilolie 
«raollltà 
Petooleziza '"~" "̂ '  
Costa L. 3 alla bottiglia^ più cent. O O se per poata. 
Ire holtiglie t . 8 . 0 0 , franche; Una bottiglia tripla 
L. 6 . S O , più cent. O O ee per patta: Due bottiglio 
triple t. l a . S S , franche di porlo, da A . B e r t e l l i 
e O . , Chimici, I M l I a n o , e i» lidia le Farmacie. 

p e r Sili a d u l t i 
p e l v e o o h . 1 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 3 febbraio Ì899. 

Italiana 5 % ooQtanti . . . . 
„ fine mese . . ,. 

Batta 4 Va ex coupone . . . . 
Obbtigaxioni Asse Boclas. 5 "/, 

Ferrovie Meridiouftl! 

NOTIZIE E niSPICCI 
PEL IH ATT IMO 

• Le inl8r|)e!lalize'siiirAfrica 
, Roma 3.~ Nelk seduta di 
lunedì sai'ijianp svolte ,la jnter-, 
pel.lauze .s.uH'Àfi'ica,, • • •'' 

L'on. Garievaro darà contò' 
degli ultmi'avve,aitn,onti. , .. 

L'azione'. Macedone rimandata. 
Vienna 3 — Secondò la /"o-

lilìsche, il Comilato''.Macedone 
ha contromandato l'azioiiénella 
Macedonia,' che aveva proget­
tato pella prosSim'iprittiayera. 

' £$}IDI0 FOI, gerente responsabile. 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dai Ministero Ungheresa'vaiìne bre­
vettata >< L a s a l u t a r e n . D i e c i 
m e d a g l i e d ' o r o — D u e d i ­
p l o m i , d ' a n n u e - M e d a g l i a 

, d ' a r g e n t ò a Nàpoli al l'V-Ctìngreaso 
Internazionale dì Chimica e Farmacia 
nel 1894- — D u e c e n t o o e r t i f i -

>, o a t i i t a l i a n i in otto anni. 
Concessionario pt;' l'Italia J l . V-

, R a d d O g U d i n e , Suburbio Yìilalta 
.•casa marchese Fabio Mangilii. 

Rappresentante della V I T A L E 
•• inventata dal chimico Augusto Jona di 
.Torino, surrogato di sicuro effetto in> 
o o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione, 

3 .V, Iguane ex coup. 
'Fondiaria Banea' 4' Italia 4 "1 l^ r 

5 »/« Banco di Napoli 
Ferrovia Udino-Pontsbba . . . . 
Fondo Cassa Riap. Milano 6 •/„ 
FresUto Provincia dì Udine . . 

AZIONÌ • 
Banoa d'Italia ex c^npont,..,. .. 

„' di Udine' . . . . ' . . . " . . 
„ Popolare Friulana . . . , 

. , • Cooperativa Udinese . . 
CotonlSeio tJdinese ex ooupons 

K Veneto . . 
Sooiatà Tramvia di Udine . , . 

„ Ferr Merid. ex ooupons 
, „ Ferr. Modit. exooujon» 
' OAMBI 3) VAWTB' ;.' 
Francia oiiéqucff' 
Germania. ' » *"" 
Londra ,. „ 

.Austria Banconote ,-. , 

.Corone , • • . . » 
Napoleoni. . . . . . . . „ 

• t l L T I M l DISPAaOI 
chiusura Parigi ex ooupons. 

feb. 2 
100.90 
101.05 
109.'/. 
99.»/. 

339.— 
318.~ 
6 0 8 . -
5 1 9 . -
4 4 5 . -
480. 
B20.— 
! 0 2 . -

102ti,-
140.— 

..140.— 

1380. 
2 1 8 . -

8 0 . -
767 . -
B90.-

-182.» 
27.13 

285.— 
1 1 2 . -
21.55 

I 94.15 

feb. 8 
100.90 
10!.-
109.'/, 
99.'/. 

339.— 
318..-
BOB,— 
5 1 8 . -
462.— 
4 8 1 . . -
022. -
1 0 2 . -

1024.— 
140.— 
140.- . 

8 5 . -
1S80.— 
2 1 0 . -

80.— 
766.— 
S 8 8 . -

107.82 
132.85 
27.14 

: 226.15 
US. 

• ai.55 

' 83.95 

Qti a'Oìlii^a 

;4oqo gli 'uijici pcrfetlì 

Garantiti cbìmìcameoto puri. Stibilmi 
per leggerezza, squisitezza, aroma e Um'̂ '|' 
pidezza. Bìtenuti dagli illustri dott.oomm. 
S. Laura e prof, sonatore M. Semmola 
facilmente digeribili anolie dagli sto-
maolil «Iti deboli. ^' •- *~ ' 

Spedizione In slagnale da Ca-B. 16 e 28 
artisticameite illustrate, raccmnse !«;»-. 
datta cassetta di legno: Verflme bianca a 
L. 2, Dorato a t . I.'BO, Soprallino a L. 1.80 ' 'j 
il chilo ne.to. J<'ranco di porto a'Ia sta--
zìone ferro viaria del compratore. Stagnatagli 
s cassetta gratis. Per stagnate da soli -
Og. 8, supplemento di L. 2. In bariletti 
da Og. SO, ribasso di ceni. 20 II chilo. 
Porto pagato. Barila gratis. Pagamonto ,, 
verso assegno. 

Pacchi postali di Cg. 4 netti verso ,. 
assegno o «artolma-vàglia di u. io, 9.25>' 
e 8.50 rispettivamente. 

' ' Camgionigratla. 

. . ;I l cambio dei cartificati di pag.amento 
dei dazi doganali è fissato 'per oggi a, 
107.80. 
. ' .La B a n o a d i U d i i i e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto'-il 
cambio segnato per ì certificati doganali. 

SOCIETÀ^ REALE 
. di ass icuraz ione mutua a quota fissa 

contro i danni d'incendio i 
, ..Sode Sociale iu Torino, Via Orfano, N. 6 , ; 

palazzo proprio ' ; 

La Società assicura lo proprioià mo­
biliari ad immobiliari. 
. ..Accorda, falicitazìoni-ai C9fpi«.Ammi-M 
riistratt. 

Per la ?ua natura di associazione 
mutua èssa si mantiene estranea ' alla' 
Ipeculaziouo. ., .. „ .^, , , , 

I b,en,e,flct/spno i:ìse'r.vati'-agli àssicu-
rati c'dm'e'.i'ìspirmìi ;.. 5< --, 
'•. La quota annua di assìoui'azione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può riohiodor.e agli assicurati, e que­
sta deve pagarsi. entro gennaio presen-» 
tandosì coU'uitima ' bolletta. 
' H^risaroimentO' dei danni- liquidati è 

pagato integralmente e subito. 
. Le "entrate sociali' ordinarie sono, di 
circa' cinque) nliiioiii dì' lire. 

Il Fon,do d,i. Riserva,, per ..'garanzia.'di 
sopràvvauienza passive pltre le, ordi­
narie entrato, è di oltre sette milioni 
a seìoentonovantamila lira, 

ElsBllato isll'esercizio 1897 (68° esercizio) 
' L'utile dell'annata 189'7 ijamraonta a 

L. 752,899.20 delle qxtaWsci^à destinate 
ai Soci a titolo Ai risparmio, in regione 
del 13 per cento sui premi pagati,ih 
e per detto arno, L. 468,681.35 e'd il 
rimanonte è devoluto al S'ondo. dì Ri-
Serva .in-L..,284f217.85. ••• '• • 

Valori assicurati al31 dicembre 1897 con 
Polizze N. 179,348 L,3,7ff4,136,445.— 

• Quota ad esigere per 
' a i 1898. . '.' '. » 4,235,114.35 
; Proventi pei fondi im­

piagati . . . » 520,000.-^ 
.. Fondo di Riserva pel 
. ,1898 . . . . » 7,690,790.21 
'- '-À„tutto il 1897 si sono ripartita a» 
Soéii per'risparmi L. 11,440;328.79. !< 

n. L'Amministrazione 
VITTORIO SCALA 

Udine, Piazza del Duomo, 1. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA ,.] 

DELLli SCUOLE DI VIENNA ^ 

MM& w molti aoDl iel M . pU.?6tig(;li 
Visite e consulti dalle 8 alle 17l 

U d i n e - ¥ ì a dal IMonte. 12 . ' U d i n e 

Fatela Cura della Pylion 
Che è utile a tutti, 

S U b C E S S O SCIENTIFICO MONDIALE 
La Py l thou riagiovaniaoo l 'organiamo, prolujiKft l a 

, vita. xmQova fi rtntorzft il gaaguB, EQUCÌB refrfttbpri 
laite Uialuttiei aanao i^obastozzili aalubo e bonìssoifs 
(oontinuo, spoci^lmento allo P E U S O N E I 'JplBVOlS), tU 
reftUito oagiotiovoio od a i oouvnloQooniii': hiaut^ÌLSTo-
igfiti 0 rlgogUoal: ^ifto a l la p iù ta ida fyeooh ia ià a l l « 
•ftUftlo oautribntBOO a t r lTnre . ' " ' 

iQuariaco dall'Impotenza, deboleua oei^bruB e aàln>1e, 
tsiti. a rod l t a r i a oùmot congantta. Parifloar 6 r infot^a i l 
Bangue. Milioni d i eoTtiHoatì. S«oo099O mondiale . I t -
xobuBtiisao p r i sana corno per miracolo . 'A 3';»'. 
^iK* -Opneoolo Bpie^ativo Inviflsi gratis ft tutt^fe \ . 

Mandnro 11 proprio indiriziao oXVAnglo-Avwt^i<^an 
Storea - Milano, Vìa Muato Napoleona K. 8B. -im ' 

litk Pyllili.on si vondg in t u t t o le p r imar ie Faxmaola. 
'i^Jura esteima, oomo^dy aempUoa ì oost^ appenÀf i f iO 
ooutes imi sil.eiorAo, I | 

- , ' • r j 
jFV-ej. signor Luigi SandriI i'| 

'Fagagna..* 
Da molti ftnni io.conosco il di Lièi" 

A i W A R O G H O R I A a l o ho sempbe 
trovato buono: un toro tonico dello 
stomaco, • . ,' ; . , . , 

Ma le'ultima due .bottiglie ijiie Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai dal liquore dallo stesso, nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
r.-.mì sono — esei aitava fat:maoia qui 
in Udine. Naturala 1 II mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi, le amaritu­
dini progrediscono e ai parrezìonano;-Ma, 
bando allo scherzo: il suo A M A R O • 
G L O R I A -è poco alcoolicq,,li5.'5?a-
pore aromatico gradevole,' e'fa dàWerg 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i­
giene richiede. • ' ' -• '"' 

Udine, li 30 ottobre 1896.,. . ( : 
• • A Lei devoliaiìmo'' '-\ ,~ >,• 

cav. uff. doli. Pernapdo.^riifixglini^ \ 
Chirurgo Primario deU'Oapìtale'CiTlle di Udine' 

docente pareggiato di medloina operativa^>. 
, , ofila a» Uiiiver»ltì»'dit|'a4ov»i':,,',,; ;. 

Si vendè in Fagàgha dalPia-
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 



LL,. F ^ . I U i l * . ! 

Le inserzioni per fi frinii si ricevono esclusvatniuite {'re?80 l'j^MWi^tr^jSWìjOja.tSal ,Qiyrnale in Xjdipe 
ibufe."^ 

I 

<U. IÌI<:H.%'IHDI - l'Iale ••rliic|ttt>SNn l^lL'iia, è - .\lilM»M 

La lavatrice automatiGa "LA fROVViOENZA,, 
( llrt vrtt.i >i. F< llr hpttl ) 

h un nppnrocrlih eh Y.i iotiU-t Ir.i 'e p'ù littli ii.V'Uzioni di fÌM sscolv. LA co.it nzi'\ne 
è's"'ii'(l!i, eìa,^utiti, ti fa'fìo-tam nto riciliniiun -nitointtiooc niii verri Pi'uvv rtei-ta per 
fulle le Pai^iglie, Conventi, Ospeilal', Colmiti, AU'efghi, Trntlorle, Ca.siin», Slahilimenli 
Bcigni,,ecc, |Nl)iai'B!(,S/\(^IIV'; , \ i J 1 0 i p O Iti i iÌM ,NAVU. .Sii>ii In rsiiinchcrii (InlU 
còiUinua rovrot)/ììiViino liirutintiila HmT.t ilt ijntinti (M'irto u ìeivcire e d i m Iti n.c*invu-
ni6uii che si riscontrano ànclie ncl{« L-ivitnler u ii v.ipttri*. II Sttcah e qu'tiRi'iH' tiMro 
lùfniin'w, ji compio ildl'AlJTO'.ViA : IC\ lu Imvjssi.nn ii.mp-, SB'.«I TOKCKRK, H ' . T 
TERBj'BTROKlNARli; I TUSMW I il « n I .\ .̂ IM-SA M N S B I M A 01 VM ( ' K I V t « K t M « 
l'IiR, 0( iM CIIILOG Ut UlA^iCllBIllA, nloperiinilii i]u:ili!nque deltrgenk u qiiuluiiqui! 
coviibuibìilltt. 

Èvjtn il coptii^io facilisMmn ncll.i .m^srolai'zn di Ui&ndir-rifì nppitrlecicnli A pf;r9oni> 
fine con'quelln ìnscidiculfl eia irift̂ ìitii colpiti il;t rtiot-l)i tt rritii i. niSlNPIiiZtONK 

i i[M-it<f̂ l!0)itmo[it'. niHicur.Ui ptiiiliù ntiUa Lhvutrìin e Provvidi)nk)i » il viipiro non 8i disperde e l'.icq'iti lisCiVal;i, s«p " 
niti > l'.o'itn liall'i oemtro, /itli'ii sempre hiUenle spwta dasampilli aubimalio' i.iivusi > i^'ii qiinlilii di tc>9niii dui pili 
ordn-.r'i, ni raorlotlo, ni VIÌIO linii^vni». l lr i^furl i ieBul u l ( ^ , , ( , . « ( n n i U r t ' I o c m m e ' r l n - , o o r n m l v c t h e 
.VBii i lo i s l c o l <•.•• i tu <il (•l«<! v u , f | i i c l l i > i \Mri f§I^ .TrlC;t l l . r c v i i t ' l . t ^ H p u l K a i i u , IH>>r«n «'Ifrno, 
apsciiilintinti) !n p p o r u i n n l n - S'cnlbhi lia mi CliifOj{;r. nini US in > i l'Ii, ii'iiilui:ili innociu dn Litici ti'overnntivi Stn 
liliniiiii i'iilihiici 8 l'rivnt. ItìvoUnrn'la commi^aii'ni «111 atldde'tn Djiiii ^ ^ 

P r e z z o c«)|rrcut» d e l l e l^avair le i 7Jtut0ittntlche In Kta'/Joii«'; i\npoM 

Eoonomìa di fatica, di tempo 
8 di danaro 

Si vendono con o senza 
fòrrièiio 

Si udatt'tno sul piauu delle tiuoino 
-Dai focolai a cerchio 

AVVERTE^ZA 
Pesare le Biancherie asciulte del Consuelo 

Bucato per slabilire quale gramlskia 
cnmmetli-re 

ii 

a 
Sr- Kil. 

COSTRIZIONE 

in 

ferro I rame 
zincdto stagnato 

S» 

Lire 

40 
50 
- 0 
«0 

Lire Lire 

70 15 
80 20 

130 25 
180 I 30 

Durata massima dei tessuti 

Si fabbricano in tutte 
grandezze 

£!i trova/O pronte nelle quattro 
controindicate misure 

AVVURrENZ^ 
Hiyn SI esegiiiseeno commistioni se loii ac-

c mpignatà d^ meta dell'importo. 

' • ^ . s ^ -mr :sEi ptm. •^aBZ 'i!"»- acei-jns 
U. 'slituti d'Iffione — U. Stubilimento nella SS. Annunzista — Convitto' S Fp,incosco S»V,TÌO — I avand.rÌH 

LHiidi — Oivrco Oipedatt! Cotnufnu — Ritiro dei ;ìi'ioii Piistore — Manicomio Pri«vincinle Vittorio Emanuele, IVocra •— 
R. Ritiro Ecce Homo — Prof. t'nv. Lû g;! d'Emilio — Oripedale Poce Restaurant Hiinnese, On'lérfa timbcrio I, tee 

- i MI»' iiii iiw'*a .1 i * ' iii , 

iel la .HEnSASTENIÀ 
netl'ESAUfilMEN.TO 

nelle PARALISI 

nell'IMPOTENZA 

nelle DISPEPSIE eoe. 

Il LINFATISMO 
il RACHITISMO 

la SCROFOLA 

odi morbi esaurienti dei 
bambini 

il 
ògiudicato nollocUnieftco ndtlapmiìicà'dei tn'fedicl 
il più potente tonico stiinp||ant(e.. 
dai Prof.ri lìianclii, Marra, /ionfigli, Baacelti,-
Sciamanna, De Renzi, Tossili, Viziali, Oiacchi; 
Ventra, Cantarano, Cacciap'.toli oco. eco. 
1 II: L. 4.00; Por Fotta L. MO; 4 0. L. tO franohi di porlo: 
IUcoocmissieimo; oasonilo una buecelta auf&oiento por ciri^ 

un mese di aura. 

una cura complfita o razionale, corno giustnmonto 
hanno dimostrato duo glorie della l'odintria in 
Italia, gì' illustri ProCri I'\!da o ConcetU, Dirottóri 
dolio (Cliniche analoghe in Napoli o in Uoma. 
I g. L. 8.00; por polla L. :).80; S (1, L. 10.00 tnmU di porto. 
Prosilo la Farmacia del Sole, Napoli, e Farmaoia Faliris, Udine. 

'\Viié'0'lilne KèóUièthiiélic di l%ubvi> Sf$itcuin ItrrvettAto iter l.nvaMd«<ric 

l i s i iN l̂iiiVOSK 
DI STO.\IACO 

l'OLLUZIONI 
l!ll POTENZA 

si curano radicalmente coi S t C C ' H I «JltfcJ.l-
.?ÌI"<'I preparati nel Laboratorio Sequardiaoo 
del dottor j ' ioi 'ctU, Via Toriuo, N. 21, Milano. 

l i s i iN l̂iiiVOSK 
DI STO.\IACO 

l'OLLUZIONI 
l!ll POTENZA 

si curano radicalmente coi S t C C ' H I «JltfcJ.l-
.?ÌI"<'I preparati nel Laboratorio Sequardiaoo 
del dottor j ' ioi 'ctU, Via Toriuo, N. 21, Milano. 

€.'Bife(lere g i i opu>CQ,li. 

O H A U I O VKHHOVIAIIIO 

''il: 
r 

Pramiato all'Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAÌGLIA D' ORO 

..llifilllihile d.Ut(Iltt9):e dei T v p l , , M n r e l , T n l p e s-jnza alcun pericolo 
per KII animali domestici; da non confondersi colla pasta Baduse che è pe-
riê IoHH pei auddi'tti'-^nimali. 

^bitìéllKAIlAXIU.'VU 
Holngna, 30 gcunai» 1800. 

jpìohiarnimo.con piacere che il signor A €o i iHK«aa ha fatto ne'no­
stri "Stanilimen ti di mécin one grani, pilatura riso^ e fahhrica Paste in quo-
«ia.'Citta, due espefimeut el suo preparalo detto ' r o ' u w - T U I l > E ; e l'e­
sito uè è stato completo, on uustra îKU.t soddi^faiioue 

lo fede 
FltATIiLti -POGGIOLI 

4 

DA UnlHB A VISIZIÀ DA VINCIIA A UDIHB 
M. 2.— 7.— D. 4.45 7.43 
0. 4.45 8.67 0. 5.12 10.07 
M.» 0.06 g.4a 0. : 10.50 15.25 
D. 11.25 14.15 D, 14.10 17.— 
0. 13.80 18.20 M.*»17a6 21.46 
0. 17.30 2aj87 i l . 18.25 23.60 
D. 20.23 23.aT 0. 22.25 2.45 
(*) QuMto treno si ferm a a Pordenone. 
{••) ' Parte da Pordenone . 

Parmense Arridi 

Pacchetto grande L. I . U O — Piccoli L, O.f>.0. 
.•il,' l i l i^W''WdiJ»!* iu,ilUUlNK,'.',prfSsii l'uriicio annunzi del giornale n 11. 
vkw&^ "< >> •̂<' «lo"» Tr'-r̂ tÌDra'' .\. d. 

A 
w 

4 
^^i^^iL9^ooftr«^r'^K.ir^iikk..^9 

•«'•SÉ»-.* ANTICAMIZIE *. W861 
(SlAHCA n i K<'AnaillV& S)BPO«B'jrATA^ 

Quest- inipottante preparazione, senza e.sere 
una tiiitor.*, possiede la f-col à di ridonare mira-
liilinente ai captilli e alla barba il primitivo e 
naturale colore b i o n d o , ri i i^tnno e uejpu, 
bellezza e vitalità come nei primi anni della gio­
vinezza. Non macchia la pelle, né, la biancheria ; 
impedisce la c a d u t a d u i c a p i t i l i , n favorisce 
lo svilu|:po, pulisfe il capo dal'a 'orfnra. 

Uni» s o l a h i t t l i K l i ù den' . tLnt lonnlzIe 
•:?ISS«'S'» l>'3ta per ctten-re l'effetto desiderato 
é garantito. 

L ' A n t f o i t n i x l c l.auj|;cKik ù li piti rapida 
delle preparazioni progresiii,ve finora conosciute ; 
è vrcferibile a tutie lo altre perché In più cffleace 
e la più economica. 

Chiedere il colore che si desidera; biondo, 
castano o nero. 

iii vende presso l'Amministrazione del giornale­
ni II l ' j r i n l i 1) » hre ìt alla boltig'ia di grande 
formato. 

nA OOINJE A PONTEDOA DA IVHniUlA A UDINB 
0. 6U3 a55 0, (1.10 9 . -
D. 1S& 9.56 n. 9.28 11.05 
0. 10.35 I9.3S 0. 14.39 17.06 
D. 17.10 10.10 0. 10.55 19.40 
0, 17.35 20.45 ' B. 18.30 20.05 
DA UDINX A Tiujes'rjl DA TKtvan A UDINX 

0. 3,16 7.33 A. 8 . ^ 11.10 
D. 8 . - 10.37 M, 9 . - 12.55 
M. 15.42 19.45 a 17.85 ao.— 0. 17,25 20.30 M. 20.45 1.35 

DA CASASaA A SPILIUB.' DA aPlLlUD. A OAÀÀBSA 
0. 0.10 9.55 0. 8.05 8.45 
M. 14.36 15.26 M. 13.15 1 4 . -
0. 18.40 19.25 0. 17.30 18.10 
DÀ CASARSA A PORTPOB. DA POUTPOR, J .OAftABBA 
0. 6.45 6.22 0. 8.!0 8.47 
0. 9.13 9.60 0. 13.05 1.3.50 
0. 10.05 19.50 0. 20.45 21.25 

DA UDINE A cmDALB »A CIVIDALX A UDINJE 
M. 6.0« 6.37 M. 7.05 7.34 
Al. 0.50 IO.IS UT. 10.33 11.— 
M. 11.3U 11.58 M. 12.20 12.50 
M. 15.56 16.27 M. 16.47 17.16 
M. 20.40 21.10 M. 21.% 21.55 

DA UDINI A POBTOaR. 'DA POBTOOB. A UDINB 
M. 7.61 lo.— M 8.03 9.45 
M. 13.10 15.51 M. 13.10 15.46 
M. 17.26 19.33 M. 17.38 20.35 

Baa "jataiaeg 

DAB.OIOBOIO A TBIE8TE DA TBiaaTS AB.OIOBGIO 
M. 6.10 8.46 M. 6.20 ,8.50 
0. 8.58 11.20 M. 9.— 12.— 
M. 14.50 19,45 M. 17,36 10.26 
0. 21.04 23.10 M.*2I.40 22.— 
(*) (̂ oosto treno parte da Cervignano. 
Coincidenze: Da Portogruaro per Tenezia alle 

ore 10.10 e 20.42. Da Venezia per Trieste alle 
ore 7.55, 12,56, 20; o da Venezia per-Udine 
alle oro 7.55, 12.56. 

OBAfi'IO'D£!LLA "S&k^lk A 'VACOSBi 
I (lOINB-SAnil nAflUELB! 
: Arrivi Parleme Partenae Arrici 

o 
I avori tipografici e, p(ibl.»iieaziout d'os»! GÌ 

g iECuére iti eéégiiilkcoaò nella tiposràiìa del 9 
0'''<!ii1ì|»'ìî iiiiìle a t»r«9iisèl di.tutta couvenienKa. O 
OQfflÌ3iQeOOOQQCK?OQOOiO@0pOOdQdQo8 

DA UDINE AB.DANIXU: 
R. A. 8.15 10.— 
R. A. 11.20 13.— 
R. A. 14.50 16.35 
K. A. 17.20 19.05 

DA a. DANIXLK A UDIHB 
7.20 a. A. 9. -

U.IO S. T. 12.25 
1355 R.A. 15.30 
17.30 S. T. 18.45 

La Polrere Rosea 
a 'bame <1J cbliia 

peFiinbiaQ8l)iF8 i denti 
feB'iù. distruggere lo Binalto 

delio Stabilimento'farniacjutico C.Cas-
sanui di Bologna, rinforza e preserva 
1 denti'dalle malattie cui Tanno soggetti. 

Una scatola ee9it> SO 

Si vende presso l'AmmÌDistrazione dpi 
Biomle IL F R i m i . 

Le loigliori tinture del mmk 
(kiinl euiue le P^^, fiff^P^P^. •^• 

l« ««ffuentl't 

Rigeneratore nniyersal.e 
Rittoratore dei Capelli: Fratelli Riiai.: 

f ireii ie 
di ANTOMO LONGliGA - Vanezia 

Onesto preparato seuxa essere una 
tintura, ridona ai capeiii hiadcfai .;f" 
loro primitivo color nero, castfjgt^o e , 
bionda: iinp.e^dis'ce. la paitiita, nnlpraa 

i) bnllio e di loro la morbidezza e h frosphezzji dèli», 
viovrntù. ViiMir preferito da Jntti pertibè di aeuipliciiìijma" 
jfpiioaziòne.'— Alla bottiglia K . . » . ' ' '_ 

La più rinomata tintura istantanea in uria sola bottiglia ', 
Tingo perfettamente nero, capelli e h'nrba se;iza lavarsi né .prjnis ,nc,,dopp,.l'ppén;j| 

raziine. Ognuno può liiiKcrsi da sé impiogaqdovi mono di cinque minuti. L^flpplj-
cazione è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante otluccio ha la durata di 6 tiwiH e l i vende a l i . 4, 

TI.'VTUIIA ' r.O''r4»C;i.«|t'PI€' & 'l!>>i'rA:ì«V!ti^B0'4" 
Questa premia 

adatta, ha ia virtù 
simili tinture in 3 _ 
perazigne, copservsodgnè la loro. lucidezza naturale, 

Alla scatola, JL* ,4 . 

< - a , l u , (;,iffii,iifie41ea. r— Unica linturn s.̂ lida a forma di cosmetioty 
preftr* quante si trovano in comm'ireio — il. Cerane tameWtiQno è eompQSto.di' 
midólla d bné che da forza al bu'bo dei. capelli e no evita, la cajluta. Tinge iu i 
bibndo c'as'iaKno e nero perfetto. 

O n̂» Cerone in elegante astuccio si^ende a l i . 3,ó<^. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio luinaùzi Jet giornale a l L i'it|IIIli'( >, Via|, 
'Prefettura N. 6. ' 

ta Tintura, di speciale convenieniia per le signore, poiché la più 
l'i tingere senza macchiare la pelle come là maggior òar'te' 'di 
bottiglie, e di più'lascia i capelli pieghevoli'ctUe'primB'deiróy 

=»! 
La Miglioro tintura del, Mondo riconosciuta per tale ovupqaq 

i»i4 j 11 n 

*J^r^Zl^'^^^ 

pieparÀta dalla premiata Frotiimesia 
. ANTOlKlt» liONCiilSOA 

VENEZIA —. S. "Salifatpre, i^,2?i.2A*2& 

: del oapeii Onesta nuova preparazione, non es.ieui|o una delle-polite tinture, possiede. = ìntte 
le facoltà di ridonare ai cipelli ed alia barba,11 loro primitivo e n,ai,ij;i(lo,,colore. -

Essa é la p i ù r i tpld.> tl i it i i iFit 'p'|ri>|(r.e«N,>yw' ,cne, s>. pogps.ca,, poiché 
.nenxia m u e e l a l u i p e a f f ù t l » ' la pelle e; là biànolièi-iu, in ',po'chis,3iini (giorni,ta^))t<. 
tenero ai capelli ed.aliai.barba.un emataifao e'Méro|pti»^fte1iM. La.pili' P|féfo-^ 
ribileal lo., ultre,. perchè composta di sostanze vegetali,'e Jìirjiné'lii più' ecoupmicia' 
non costando soltanto che 

U r e 0tJ.E:;iia bottiglia 
Trovasi vendibile presso KOfUcio Annunjii.dol Ginrnalo IL'FRUjLl; Udine, Via, 

Prefettura N. 6. 

^WWMIIM - f i 

V'd'»». ;«19 — T ' 'K»-m Usvlniai. 


